
Gli scieir~irrti itlilialii dnll' iniiio del Medio Evo ecc. 5 j 

.-in fine ci far consistere so10 rc nel potere pormancntt! di prorlurre, nelle 
stesse circostanze, Ic stesse impressioni » (T, 250). Ideiilistiio, che 6 stato 
sempre lo sbocco necessario dcI fcnomenismo; e che pel C: B. riPprc- 
sciitcrebbe il fallimento degli sforzi del Tnicy per superare la posizione 
,del Condiilac. L;i  realti anche pel C, 13. è c a u s a  della vita dello spirito, 
.dalla seilsazione i n  sti. 

G. G. 

.Gli s c i c ~ ~ j i s i i  iinlirriti Anll' ilii~io del Adedio Evo ai rtoslri giorni: Reper- 
torio biobibliografico dei filosofi, mritein:itici, ristronoii~i, fisici, chimici, 
iiazuralisti, biologi, r~~edici ,  ceogrnfi italiani dir. da ALIIO h11~1.r. - 
Vol. I, parte T (lioma, N:irdeccliia, sgzr ; pp. V I I I - ~ : ~ ~  in-4.0). 

Opera corngciosa, per l'editore e per il direìtore, e meritevole gik 
per questo del pii1 vivo plauso, sopra tutto se si tien coiito delle graridi 

.diflÌcalta che, i11 un periodo coilie quello che si attraversa, si oltpongoi~o 
e alla pubklicai,ione di opere d i  solicia crudizione e ck' trasta mole e alla 
.organizzazione di  molte forze intorno a u n  prograinma di lavoro che ri- 
chieda sincero disinteresse e profinda devozioilc ,;i un idcnle di studi 
fa nto utile quai~to riloiiesto o rilmeno poco promètrbtzte di brilla n t i  sod- 
disfazioni. Un'impresa di questo Senere, oggi, poteva essere a\>brz~cciata 
soltanto da uomini di fede c di passione per l'arte loro come il Nardec- 
chia e il Mieli, 11 nome del qunlc, d'altra p:irte, ì! garanzia di tenacia di 
proposito, di coscienziosith in fatica bile, di  alacri t i  costante, di versatile 

.competenza nella molteplice materia conipresa iiell'timbito di r~uest'opera. 
Allii qiialc C da augiirare che sia per esscre conservrtta la sua operostt 
.assistenza fino al termine: che non sia troppo lontaiio! 

I1 i~~e todo  adottato C qua; iiti ogni parte encomiribile; C il Mieli ne 
.rende conto nel P r o s r n  in m a  riprodotto in capo n questa prima parte 
del pririlo aoluilic. Coine italiani sttranno corisicierati tutti gli sciciiziati' 
tlriti i n  Italia (1x1 più esteso seiiso ettiojiriifico) da famiglici italiniia, o che 
a l l ~ i  riostrri storia appartcrigoilo per csscr vissuti in Italia, avervi insegtlato 
e fondato uria scuola, nvertlc iisnto 13 lingua; poichè nel Rinascimento 
le nostre fiorenti univcrsiti attrassero dotti stranieri, che, tra noi, fusero 
In loro ai t iv i t !~  col inoviinei~to sciei~tifico degli italiani; e rion & possibile 
irite~ider questo senza d i  quella, riè cluella senza di clucsto. Sotto In dcno- 
riiinazione di CC scienziati >i si comprendono i ciiItori d'ogni sorta di  sciei~zc, 
1;i filosofia cotnprcsii, ii!a ei;ducIc.rrcic.,ne i giuristì, i glottologi ed i cul- 
tori delle varie scienze scircio1oc;iche I>. Esclusione certamente :irbitraria, 
se nei dizioilari, repertori e libri siff:irti fosse possibile segnare i l imiti  
del lavoro, senza ricorrere a criteri asscgnabiii con atto d'arbitrio. 11 Crc- 
.diamo che per questi n, dice il Mieli, possa esscre più conveiljente u n  
12epcrrot.io n porte, ed è 17cr questo solo scopo (li indole praticri. che non 
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RIVISTA IlIRLIOGR?\I:ICA 

abbiaino voluto consitlcrnrli i ~ e l  R c ~ ~ r t o r i o  presente n. hJa, sepat-anil~ 
cosi in  certo modo dalle ,,!cicnrc a cui I'opera si riferisce Ic scienze mo- 
rali, belle h3  fatto nondim'eno a iiicludet.~?i la filosofia, ciatri lii siretta con-. 
tiessionc che i11 ~inssato le scienza naturali e n~atemoiiche cbhcro col pcn- 
siero speciiiativo; onde accade clic multi scrittori di tali scienze non si' 
possano non ritrovare nei repertori dei filosofi, e non sarebbe slrito quincìi. 
possibile non iricontrare dei filosofi i11 questo repertorio di scienziati. Vero- 
è che giil in questo priil-io, fascicolo ne incontriariio uno, l'Acri, il quale. 
riclla storiti dcllc sciciizc tlon lia davvero iiessun titolo {quantunque I'egre- 
gio estetlsore dclt'articolo aiiii ricordare gli studi persot1alinetite fa t t i  dal- 
l'Acri di  anatomia); ina lo stesso Acri, con la sua critica del crudo iiia-- 
teriolisizio o del ri~aterialismo s c r u d i  t o  dei naturalisti tioii sobr i ,  o di 
certi positivisti C un esempio di quei filosofi, che  senza occuparsi i11 motlc. 
positivo di scienze, additano agli scienziati i limiti delle loro ricerche c 
li stitnolano :illa coscienza del carattere proprio del loro sapere, agerido- 
così pure sullo st7olgimento d i  questo. E bene perciò ha fatto il Mieli a' 
volere insietne co'suoi scienziati tutti i filosofi, a qiialunque indirizzo ap-. 
partetigano e qualunque atteggiamento abbiano verso le scienze. 

I tcrniini cronologici sono indicati nel titolo dellTopera (esclusi i vi- 
venti), e sotio infatti quelli entro i q u n l i  si puh 1)arlare di scieilziiiti cr ita-- 
Siaili n. N& si vede la ragione-dello scrupolo per cui si promette un  vo-. 
lume complementare su g!i scienziati dcll'antichitii cl:tssica, che nac- 
quero o vissero i n  Itali:~ >,. rt Pcr rendere I'opera più compiiitii j), dice il. 
Mieli. M3 quei bruno di antichith clie si toglierà dal coriililcsso della. 
scienzè~ classica, appunto perchè soltarito un brano, riuscirà per se stesso? 
qualche cosa d'incompiut.0, e ;iccrescerebbe pertanro l'iilcoii~pi~itezza del- 
l'opera se questo 12eperiori0, circoscritto tra il ti~edjo cifo e i nostri 
giorni, fosse rcalmeilte iricompiuto. Il Mieli, che ha scritto un dotto 
volunie sulla scienza dei presocratici, sa benissinio clic i11 quei prirnordii 
deil:i scienza occidentnle -- che è come dire della scienza vera e pro- 
pria - noli & possibile studiilre gli ETenti o i Pitagorici, prescindendo. 
dallo studici dei filosofi che nacquero o vissero i n  Grecia o sulle coste  
clell'hsia i~iiilore, e prima e dopo. E d'altra parte se dividialiio 13 scienza 
i ta1ioli:i dalla frniiccse, dalla tedesc;~, dall' inglese, la divisione pub nvcr. 
t111 set~so soltanto pel ineciio etto e per l'età inodeinri, poichè l'antichità. 
C la niritrice comune e il comuIle punto d i  partenza rii'questc'correnti. 
itezionali del sspere scien~ifico. Senza dire che un repertorio jriiiiano pel. 
incdiri evo c più per i s&oli posteriori è vera~nentc desiderabile e neces- 
saria e per illustnire i~omi  e opere ancora non jllurninati da studi sutfi- 
cielirì e per collocare in una luce maggiore, secondo giustiziti e veritic 
storica, gl'itntia tli che sorio spesso negletti o ingiustamente ~ r a  ttati nelle 
storie e nelle cnciclniicdie strarliere; riia per l'anticbitit classica si h a n n o  
gih inat~urili e djziorinri, che non è opportuno, n6 facile rifare. Queste. 
considc.r:izioni pratiche forse persu:idcr:inno, strada friccndo, il Rlieli acl* 
abbandonare I'idca d i  questo volu~ne complementare, poichè tanti aIrri  
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Gli scieizyiati ita1iai;i c.lal17iniiio del Medio Eiro ecc. 57 

egli se ne troverk sulle braccia richiestì dalla materia gih ubbonduntis- 
sirna del suo lavoro. 

Ottimo consiglio prntico quello d i  aver rinunziato itelln serie degli 
articoli ad ocni ordine  nlfabctico o cronologico, clte avrebbe cre:ito ne1l:i 
pubblicazione un:) gran quan titiì di inutili impacci, Ogni voluti~c rivrii il  
suo indice alfabetico; e ogni sruppo di volumi, a\!ià un volurile di indici, 
coiiiplessit?i, alfabe~ico, oliomastico, cronologico, geografico e per n~ateria. 

Ogni articolo consta di tre parti: vita, oper:~ e bihliografia (scritti. 
dello scienzisto, ietterritura e jcoi~ografia). In questa ultiiiln parte s'intii- 
cano i m:itibscritti, e per le stiimpe rare le hiblioteclie che le possesgooo. 
L'esposizione dell'opera è an:ilitica e obbiettiva quanto C possibile. n Nel 
caso n, avverte il b~ ton  Mieli, rr che le opinioiii sinno diverse, comc spesso 
avviene, ad cseiilpio per i1 caso dei Iilosntì, ricorda i giudizi emessi da 
altri, silevaniio specinltnente quelIi cite Srn d i  loro cliscordano, i n  modo 
(fa far corioscere al  lettore la stilila i~clln quale l'opera stessa è stata te- 
tit.ita >). Alrra itIen, che diniostra la sua buon:i volonttt, tiin clic non sarh 
facile a mettere in  atto; poichè già ogni scrittore a ~ i h  1a sua opinioiie,. 
e ispiraiidosi a questa dificilmentc resisterii iil1n tcntaziot~e di tr;isctirare 
quelle molto divergenti. E unn  prova potrei ittdicrirja iiell'articolo sul- 
l'Acri, clie è, per altro, uno rici  n~igliori di questo fiiscicolo : nia contro 
il  giudizio d i  autorevolissitni sitrilici vi si seiifeilzia p. e. che in ricostru- 
zione che l'Acri fece delle dottriric di ~a~lu~~i,~liosrnini c (;ioberti c d i  
Spirioza t( può esser considernt.a. (specialti~ente quella dello Spii-iozn) come 
un  vero moclella dei Senere pcc l'acume e la f'edeltfi deli'interpretszione 
c In I'enpi;uit~ dell'esposirionc B (p. 228-9). - Comunque, s;iri sempre 
preferibile un buon proposito, se anche in prntica tiori sempre :igevole 
ad attuarsi. 

Quanto ~lIJesacuziotie del prosrnmntrt, qucsro primo saggio si può. 
dire eccellenie, qu;inruitquc qu:i e lit accada di Scttar I'occliio s u i  soliti 
115, che gli storici cd cruditi di px-ofksionc nat:irio nei 1:ivori di crudi- 
zione ilegli scicriziati piìt colti e più esperti nellà rice?.ca storica c biblio- 
gr:~fìc:i. RI;i i l  Lorin matematico, i l  hotunico Ilc 'Toni, il Fnvriro Iirinno 
dato a questa parte del I volume contributi ricclii di iridicnzioni precise,. 
di giudizi misurati, di doitriiia sicurn. Notevoli pure gii nrticeli del coii~- 
pianto prof: Millosevich sul grande Scliiiiparelli, quello del Eilrìi~cioni su 
Ilomenico Cot~igno e quello del p. Giovrtnnozzi su Giovanni 1ngltir;imi. 

Oltre Fini~cesco .4cri, s'incontrai~o in questo v o l u m e  trc nomi che  
appartengono :ii nostri studi : Iieclcnto Ijnrnnz:ino ( I  390- I (jm), Ettore Re- 
g91in {i 842-1 gi+} e Francesco Silvestri ( r  474-1 j2S). Il Barnribitn Raranzano? 
professore di filosofia nell:~ S;ivoia, antiaristorelico e copertiicano prima 
di Gaiilco, è dottnii.icnte trztttnto iial p. Bofiio in u n  ariicolo che alle 
notizie biografiche aggiunge uri'accuratissima bibliosrafia; ma dcli'opcra 
appena pochi e scnini accenni, che lascia110 il desiderio cii pih sosian- 
ziose inform:izioni. Ilrl Reghlja si ha Fure uii'accuratissinia bibiiograiìn, 
ma Hppena uiia parola del pensiero; e avvcrto .il Mieli che glien'è sfiigsito 
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i l nonie tlell' Itztlice ReIIe bi1)liogtgcrJie i 11 fondo n1 fascicolo. Molto più piene 
e riietodiclie le p a ~ i n e  sul SiScsrri, i l  rinomato (( Ferrarese M ,  il più grande 
scolasrico ciel I?inascirner~to, scritte da  Gioecchiiio Sestili. 

,I\dornano In piibhlicrtzione ritratti e f:rcsimili; Ira i quali noterò una 
lettera del 27 iiiaizo 1376 di Francesco Acri n I.uicj Ferri, relativa alla 
sua  po1emic;i col Fiorentino: letierzi, nella qtiale si soliecitn contro la lega 
CI presiecIutii dal tri~invii-rito i~iipolctano n (Spnventci, Fiorentii~o, Inibririni) 

, la costituzione di rrnci opposta lega; e poi la stessa politica ripeterla 
contro n i  mtiterialisiiii n. (C rari ~iostra boildierii N, dice i'ilcri, (( dovrebbe 
essere: Ilio e l'Italia Iibera ect unii, dovrebbe essere di credenti filosofi e 
patrioti insieme, diversa da quella dov'& scriito Dio e non Patria, e da 
quell'nltrri dov'è scritto Patrio e tion Ilio n. 

G. C. 

C l u s e i - ~ ~  133' LOREXZO. - Alorale birddhis,~.  - Bolosnn, Zanichelli [igao] 
( p n g .  tjo? in- 1 (;.o). 

Il titolo pare proilicttcre più che I'opuscoIo 1101i cotltengn. (2'5 un'jn- 
trodrtzione, che è unti cotiliilernorrizioneine cornrnossu del Ncumaiiii; la ira- 
duzione ita1iail:t diilla tedesca dcllo stesso Netimann di un discorso bud- 
dista di contenuto morale; e iiiia concltrsione in cui s i  espongono alcune 
considerrizioni c s'istitiiiscono alcuni raffronti tni la dottrina buddliistn 
c altre dottriric. Ma n6 i1 discorso presceìto 6 forse i1 p i ì ~  ad:itto a dare 
un'idea con~piuta e caratterisiicn deIln morale del Bucidho, n4 i comrilenti 
clie vi fB il I)e I,, giovriiin n chiarire c definire 11c'suoi liiienrnenti prin- 
cipali quella dottrina della vita. Rispetto alla quale il Dt! I,. conserva 
sempre queIl'atteggiain~.nto piuttosto estetico clie cri~ico o religioso, che 
parecchi :inni fii indicamnio qui stesso (Ti, 138) a proposito del suo libro 
IitdiLz c briddhisino antico ; e pct qucile quanto più esalta fiior d'ogni mi- 
sura la sapienza della vita c la semplicith e profonditir e poteriza clello 
Si-es1i:iro i11 di sopra cl'ogtii oltrn dottri~ia antica o inodertla, tnrito pih 
s'adoprn a cancellare i caratteri difl'drenziali di essa di  frori~e a pelisatori, 
sorti in mezzo ad altre civiith e in forme di cultura affitto diverse da 
qiielle dcll'iinticn India; Indriove' parrebbe che tutta l'attrattiva singola- 
rissim;~ del Rudclismn ciovesse derivare dalle sue piiì rilevate peculiari ti^ 
e però dalla sua clivcrgenxa d:i altre coi~cezioni della vita. 

Anche qu i  affcrrn:teioni solenni dell'originatità s t r a g ~ ~ n d c  dcll'zintico 
Iiionzico iiidiatio rc che per priiiio vide il dolore del iiiondo » (p. 5); dai 
(I pcnsicri seii~plici, chiari, profondi I ) ;  nella cui opera rr ci si apre iiirinnzi 
iitin inesauribile riccheszii rii  tesori spirituali )> (p. 1 r); che hs tini1 visioiie 
di « sguardo iiltinio, chiaro, corruscnnte conle l'acciaio n (p. 13); nei cui 
discorsi (C quel lavoro di peilsiero, che i maggiori nostri filosofi cie1 piis- 
sato e del presente si sono aiTaticati a compiere, con esito pii1 o meno 
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